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Se ti stai chiedendo: 
“Come posso essere sal-
vato?” ti invitiamo a con-
sultare la massima auto-
rità in materia, la Bibbia, 
e ottenere risposta diret-

tamente da Dio che ne è 
l’autore. Al capitolo 10 di 
Romani, versetto 13, tro-
verai queste meravigliose 
parole: “Chiunque avrà in-
vocato il nome del Signo-

re sarà salvato.” Ti sembra 
troppo semplice? 

Vogliamo allora appro-
fondire per essere certi di 
non incorrere in qualche 
errore? Consultiamo il li-

attualità

La nostra società si defi-
nisce post-cristiana, e vo-
lendo trasmettere con que-
sto termine l’idea che la 
fede cristiana, con i suoi 
valori e la sua visione della 
vita, sia superata ed appar-
tenga ormai al passato. 

La società contempora-
nea ritiene di non aver più 
bisogno della fede e non 
si sente legata ad essa per 
quanto riguarda molte 
scelte di ordine morale.

Vari fattori hanno con-
tribuito a generare questo 
stato di fatto. 

Il grande sviluppo delle 
scienze, che è stato in gra-
do di spiegare la maggior 
parte dei fenomeni che os-
serviamo in natura e che 
nel passato, essendo avvol-
ti in un alone di mistero, 
inducevano l’uomo a cer-

care interpretazioni e spie-
gazioni di tipo metafisico. 

Poi il progresso del-
la medicina, della tecni-
ca, dell’ingegneria geneti-
ca, delle biotecnologie ha 
consentito di raggiunge-
re risultati impensabili in 

ogni ambito dell’esisten-
za umana e ha generato la 
convinzione che l’uomo 
col tempo sarà in grado 
di risolvere ogni genere di 
problemi senza bisogno di 
ricorrere ad un Essere tra-
scendente. 

Si aggiunga a tutto ciò la 
scarsa incisività del mon-
do religioso in genere, in-
capace di essere “luce del 
mondo e sale della terra” 
a causa dei suoi riti e ceri-
moniali. 

CristianiOggi
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 segue in seconda pagina

osservatorio cristiano

bro di Gioele, capito-
lo secondo, versetto 32, 
dove troveremo queste 
parole: “Chiunque invo-
cherà il nome del Signo-
re sarà salvato”. Sono le 
stesse! 

Per essere più cer-
ti, andiamo al secon-
do capitolo degli Atti e 
leggiamo l’affermazio-
ne di Pietro al verso 21: 
“Chiunque invocherà il 
nome del Signore sarà 
salvato”. 

continua a pagina 4

SOLUZIONE VICINA
“Come posso essere salvato?”

Quali 
frutti?



prosegue dalla prima pagina

Quali frutti?
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osservatorio cristiano

La cultura è in grande misura se-
colarizzata. 

Le discipline del pensiero e quel-
le sperimentali fanno a meno di 
Dio. 

Si cerca di spiegare tutto, il mon-
do fisico, quello intellettivo, quello 
comportamentale in termini pura-
mente materiali. 

Non c’è più alcuno spazio per il 
trascendente.

La legislazione degli Stati moder-
ni non tiene conto dell’insegna-
mento biblico. 

Come cristiani evangelici, noi 
non siamo certo fautori di uno 
Stato confessionale, ma dispiace 
constatare che nel nostro, come in 
altri Paesi, certe norme riguardan-
ti la vita sociale siano palesemente 
in contrasto con le indicazioni del-
la Parola del Signore.

Da sempre il dibattito e la dia-
lettica fanno parte delle relazioni 
umane. 

Il confronto delle idee, talvolta 
pacato, talvolta aspro, condiziona 
e alla lunga determina le scelte di 
natura politica, economica, mora-
le, religiosa. 

È evidente che ciascuno difen-
de strenuamente le proprie idee e 
quanto più queste idee sono radi-
cate nell’individuo, tanto più egli è 
disposto a difenderle e a propagan-
darle.

I veri cristiani sono profon-
damente convinti della verità 
dell’Evangelo, e del messaggio di 
Gesù Cristo, della intramontabile 
validità dei comandamenti divini, 
della guida perfetta riguardo al-
la dottrina ed all’etica che la Bibbia 
fornisce e difendono con forza tali 
convinzioni.

I non credenti difendono le lo-
ro idee e la loro visione materiali-
sta della vita, presentando le ragio-
ni che, a loro parere, giustificano la 
mancanza di fede in Dio e ispirano 
una morale che non debba dipen-
dere dall’insegnamento biblico.

In genere quando si confronta-
no le idee non si possono esibire 
prove inconfutabili che dimostri-
no la validità dell’una o dell’altra 
ipotesi. 

La Parola di Dio stessa non pre-
senta “prove” dell’esistenza di 
Dio, ma fa appello alla fede di 
ognuno: “Chi si accosta a Dio de-
ve credere che egli è”! (Lettera agli 
Ebrei 11:6). 

Nel corso dei secoli filosofi ed 
apologeti cristiani hanno tentato 
di dimostrare l’esistenza di Dio, 
ma nessuna prova in tal senso ha 
potuto superare l’ostacolo delle ri-
gorose leggi della logica. 

Ma se è vero che come credenti 
non possiamo fornire “prove” ra-
zionali dell’esistenza di Dio o del-
la superiorità della morale biblica 
rispetto a qualsiasi altro sistema 
di valori etici, è altrettanto vero 
che possiamo invitare tutti a dare 
uno sguardo ai risultati che un si-
stema o l’altro produce. 

Guardiamo ai frutti che matu-
rano sull’albero dell’abbandono 
della fede.

L’istituto della famiglia è messo 
in discussione. 

La sacralità e l’indissolubilità 
del matrimonio sono concetti che 
la maggioranza delle persone non 
condivide più. 

Separazioni e divorzi riguarda-
no ormai il 50% circa dei coniu-
gi e la convivenza al di fuori del 
vincolo matrimoniale è diventata 
prassi per molte coppie. 

Bambini e adolescenti piangono 
le conseguenze di rapporti coniu-
gali deteriorati. 

La sofferenza fisica e psicolo-
gica di vedere i genitori in guer-
ra tra di loro, la mancanza di 
solidi punti di riferimento han-
no come conseguenze i disturbi 
dell’alimentazione, cattivi risul-
tati scolastici, esasperazione del-
la insofferenza e della ribellione 
adolescenziale, devianze di varia 

natura che caratterizzano in molti 
casi la condizione di tanti ragaz-
zi di oggi che hanno dovuto fare i 
conti con i problemi dei genitori.

Ultimamente la famiglia sta di-
ventando sempre di più campo di 
battaglia e di scontro, piuttosto 
che luogo di amore e oasi di pace. 

Quante violenze si consuma-
no in famiglia? Madri o padri uc-
cidono i propri bambini per ven-
detta o per crollo psicologico; figli 
uccidono padri o madri per de-
naro, per esasperazione, per inca-
pacità di gestire situazioni obiet-
tivamente difficili; mariti usano 
violenza verso le mogli, mogli si 
vendicano nei confronti dei ma-
riti, e tutto ciò per le ragioni più 
svariate, talvolta anche futili. 

Se ci fosse il Signore in tali case, 
in tali menti, in tali cuori…

La visione della vita sta diven-
tando sempre più materialistica. 

Si vive in funzione della ricer-
ca di beni materiali e di cose che 
possano appagare i desideri del-
la persona. E dinanzi al desiderio 
o alla necessità del denaro tutto 
passa in secondo piano: moralità, 
onestà, buoni sentimenti, relazio-
ni umane. 

Si evidenzia ancora una vol-
ta che “l’amore del denaro è radi-
ce di ogni specie di mali” (1 Timo-
teo 6:10). Nel senso che per amore 
del denaro si può diventare auto-
ri di ogni specie di comportamen-
ti illeciti.

Ci si dimentica dei bisogni de-
gli altri, in una visione sempre più 
egoistica della vita, sia nella sfera 
personale, che in quella pubblica 
ed internazionale. 

E mentre i Paesi ricchi cercano 
di difendere e consolidare i propri 
privilegi, quelli poveri diventa-
no sempre più poveri facendo cre-
scere a dismisura le schiere dei di-
sperati che pressano alle frontiere 
dei Paesi benestanti. 

Se ci fosse il Signore in tali uo-
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mini, in tali donne, in tali 
governi…

La morale è quanto mai 
discutibile. A fronte di 
una sensibilità sempre più 
spiccata verso temi qua-
li il rispetto dell’ambien-
te o i diritti degli animali, 
assistiamo ad un degra-
do morale che tocca ogni 
strato della popolazione: 
dal mondo della politica a 
quello dell’economia e del-
la finanza; da quello della 
vita pubblica a quello della 
sfera individuale. 

In molti casi non si sa 
più che cosa sia il pudo-
re, la vergogna per le pro-
pri azioni. 

Il linguaggio è diventa-

to volgare, le immagini so-
no diventate volgari, gli at-
teggiamenti sono diventati 
volgari, la moda è diventa-
ta volgare. Se ci fosse il Si-
gnore sulle bocche di tan-
ti o davanti agli occhi di 
tanti…

Si potrebbe parlare di 
tanto altro ancora. Droga 
ed alcool, dipendenze di 
varia natura, delinquen-
za comune e delinquen-
za organizzata, pornogra-
fia e pedofilia, spiritismo e 
satanismo, in una lista in-
terminabile di problemi 
piccoli e grandi che rendo-
no l’esistenza di molti, dif-
ficile, tormentata, dram-
matica. Per non parlare 

poi della depressione, della 
mancanza di pace interio-
re, della mancanza di fidu-
cia o speranza per l’avve-
nire. 

Togliamo il Signore dal-
la vita dell’uomo e l’esi-
stenza diventa un deserto 
senza punti di riferimen-
to, un’arida distesa oltre 
la quale c’è il nulla e allo-
ra l’esistenza stessa diven-
ta priva di interesse e priva 
di senso. 

Quanta speranza invece 
sgorga dalle parole di Ge-
sù: “Venite a me voi tut-
ti che siete affaticati e op-
pressi, e io vi darò riposo” 
(Matteo 11:28); “Io sono ve-
nuto perché abbiano la vita 

e l’abbiano in abbondan-
za” (Giovanni 10:10).

Gran parte dei dotti del 
nostro tempo si dimo-
stra contenta del fatto che 
la gente si vada progres-
sivamente allontanando 
dai valori della fede cri-
stiana: ritiene che ciò sia 
un segno di maturità e di 
emancipazione della so-
cietà. 

Si può stare a discute-
re all’infinito: ognuno pre-
senta le sue ragioni e cerca 
di dimostrare la fondatez-
za delle proprie tesi. 

Ma, al di là delle specu-
lazioni e dei ragionamen-
ti, bisognerebbe guardare 
ai risultati, al frutto che si 
raccoglie dall’albero. 

E l’albero del rifiuto di 
Dio e della fede cristiana 
sta producendo frutti de-
cisamente immangiabili.

 Rodolfo Arata
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attualità

“Chiunque invocherà il nome del Signore sarà 
salvato” (Lettera ai Romani 10:13). Sicuramente 
il fatto che questa dichiarazione appaia per tre 
volte nella Bibbia significa che è molto impor-
tante. 

In questa affermazione ci sono quattro ele-
menti da considerare. 

Prima di tutto, la salvezza è necessaria. 
Chiunque ha bisogno di essere salvato. 
Questo è chiaramente spiegato in tutta la Bib-

bia. La Parola di Dio afferma “Tutti hanno pec-
cato e sono privi della gloria di Dio” (Lettera ai 
Romani 3:23). 

L’uomo nella sua condizione naturale è sepa-
rato da Dio a causa del peccato: l’uomo è pecca-
tore sia per natura sia nella pratica. 

Può essere un peccatore raffinato, molto col-
to, perbene e rispettabile, ma rimane sempre un 
peccatore che ha bisogno di ricevere il perdono 
da Dio per poter accedere al cielo. 

Questo è valido per ogni persona al mondo, 
anche la più buona. 

A Nicodemo, uomo molto religioso, Gesù dis-
se: “Dovete nascere di nuovo” (Vangelo di Gio-
vanni 3:7). 

In secondo luogo, notiamo che Colui che sal-
va gli uomini è solo il Signore Gesù Cristo. 

Egli si è caricato dei nostri peccati portandoli 
sul legno della croce (1 Lettera di Pietro 2:24). 

La Bibbia afferma che “Cristo morì per i nostri 
peccati secondo le Scritture” (1 Lettera ai Corin-
zi 15:3). 

Nessun uomo può salvare da sé la propria ani-
ma. E non può nemmeno salvare l’anima di un 
altro uomo perché occorre l’intervento di Gesù, 
infatti: “Chiunque avrà invocato il nome del Si-
gnore sarà salvato”.

Se hai ricevuto in dono questa copia di Cristiani Oggi, forse ti 
sei posto alcune domande riguardo il messaggio proposto da-
gli articoli di questo numero. Molte sono le risposte che potreb-
bero essere fornite in merito ai quesiti che ti poni, ma quella più 
puntuale, precisa e completa è rintracciabile solamente nella 
Parola di Dio. Se desideri ricevere gratuitamente una copia del 
Vangelo di Giovanni, compila questo coupon, ritaglialo lungo 
la linea tratteggiata o fotocopialo e, dopo averlo inserito in una 
busta affrancata, invia la tua richiesta a: redazione di Cristiani Og-
gi, Via Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova. È possibile inviare il cou-
pon per fax al numero 049.612565 

Inviatemi una copia gratuita del Vangelo di Giovanni
cognome

nome

via

n. civico

cap

città

provincia

“La via, la verità e la vita”
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SOLUZIONE VICINA
“Come posso essere salvato?”



La terza cosa da notare è la sempli-
cità della salvezza, anche un bambi-
no può comprendere che cosa biso-
gna fare. 

Tutto quello che c’è da fare è invo-
care il nome del Signore! 

Ricordate la notte in cui Gesù si 
avvicinò camminando sulle acque 
alla barca dei discepoli battuta dalle 
onde? Anche Pietro cominciò a cam-
minare sulle acque, ma improvvisa-
mente prese ad affondare. 

Pietro non ebbe il tempo di fare 
una lunga preghiera. Ma semplice-
mente gridò: “Signore, salvami”, e ciò 
bastò. 

La Bibbia racconta che “Gesù stese 
la mano e lo prese”; e oggi Lui è per-
fettamente in grado di fare lo stesso 
per ciascuno di noi. 

Naturalmente, ci deve essere fe-
de nel nostro cuore. Bisogna credere 
che abbiamo bisogno di essere salva-
ti e che solo Cristo può farlo. 

Gesù disse: “Colui che viene a me, 
io non lo caccerò fuori” (Giovanni 
6:37). Bisogna agire per essere salva-
ti, bisogna per forza passare per Cri-
sto Gesù, perché “in nessun altro è la 
salvezza”! 

In una certa oasi naturale c’è una 
passerella oscillante per passare da 
una parte all’altra del greto di un 
torrente. 

Nella bella stagione non c’è acqua 
nel torrente, e la maggior parte dei 
visitatori preferisce passare per il let-
to del torrente asciutto piuttosto che 
oscillare sull’instabile ponticello an-
che se alcuni, particolarmente i più 
giovani, trovano divertente comun-
que attraversarlo, lasciandosi cullare 
dal lento movimento causato dal lo-
ro passaggio. 

Ma quando il torrente è in piena 
non ci sono alternative: l’unico mo-
do sicuro di attraversarlo in tutta 
sicurezza è passare per quel ponte 
oscillante. 

Anche se qualcuno all’inizio può 
sembrare un po’ titubante, utilizzan-
dolo mostra di avere abbastanza fi-
ducia che quel ponte sarà in grado di 
sorreggerlo fino all’altra riva. 

In un certo modo questi sono gli 
elementi che concorrono alla Sal-

vezza: Cristo è il Ponte per il qua-
le bisogna passare, ma è necessario 
un passo di fede nel riporre in Lui la 
certezza che, seguendoLo passo do-
po passo, potremo giungere alla me-
ta e raggiungere il cielo. 

Qualcuno potrebbe dire: “Ma io 
non ho abbastanza fede”. Perché? 
Pensi forse che Gesù non sia in gra-
do di salvarti? 

Non hai bisogno di una così gran-
de quantità di fede per richiamare 
la Sua attenzione in qualche modo 
eclatante, con un atto di eroismo, ma 
è sufficiente quella fede che fa volge-
re a Lui in preghiera, chiedendo per-
dono per i propri peccati, credendo 
con tutto il cuore che Egli è in gra-
do di salvare quanti, questa salvez-
za, gliela chiedono con un cuore sin-
cero, secondo la promessa della Sua 
Parola: “Colui che viene a me io non 
lo caccerò fuori”. 

Infine, è necessario notare quanto 
meravigliosamente ricca di promes-
se sia la parola “chiunque”. 

“Chiunque” include giovane o vec-
chio, ricco o povero, colto o ignoran-
te, tutti. 

Non ha importanza dove ti trovi, 
quello che hai fatto, se ti senti debo-
le, se sei solo, se sei nel bisogno puoi 
essere salvato invocando il nome del 
Signore. 

Lui sa tutto di te. Gesù ti ama e de-
sidera trasformare la tua vita; se Lo 
lascerai operare nel tuo cuore, Egli lo 
farà! 

Se ti stai chiedendo: “Come posso 
essere salvato?” la soluzione è vici-
na: invoca il nome del Signore Gesù 
Cristo, fallo in questo momento, fal-
lo con fede, appoggiati a Lui, grida a 
Lui e sarai salvato immediatamente. 

Proverai la gioia della salvezza in 
questa vita, e avrai una dimora eter-
na nei cieli. 

Non dimenticare quello che la Bib-
bia dice: “Chiunque invocherà il no-
me del Signore sarà salvato”! 

Robert Cunningham
Pastore alla Southeastern 

Evangel University, in Kansans 
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Programma TV
“Cristiani Oggi” 
Ecco l’elenco delle stazioni televisive che 
propongono il programma TV “Cristia-
ni Oggi”. È possibile seguire il program-
ma “Cristiani Oggi” anche da satellite 
sintonizzandosi sull’emittente Studio Eu-
ropa, raggiungibile da tutto il mondo su 
Hotbird ogni sabato sera alle ore 20,30, 
in chiaro.

Altamura (BA), Canaledue, Altamura, 
Matera e dintorni, Sabato ore 18:00 
Domemica ore 9:00. Barletta (BA), Tele 
Sveva, Parte della Puglia, Sabato ore 18:00 
Domemica ore 9:00. Benevento, Rete 
6 Tele Cervinara, Benevento e parte di 
Caserta, Lunedì ore 9:00 - Mercoledì 16:30. 
Benevento, C.D.S. TV, Benevento, Avellino 
e parte di Caserta, Domenica ore 12:00 
- Venerdì ore 12:30. Bologna, TSM (Ex.
telestudio TV), Emilia Romagna, Sabato 
ore 20:30. Campobasso, Tele Molise, 
Campobasso e parte del Molise, Lunedì ore 
12:30 e ore 20:30. Carbonia (CA), Tulcis TV, 
Sulcis e Iglesiente, Tutti i giorni ore 11:30 e 
ore 19:30. Chianciano Terme (SI), Tele Idea, 
Arezzo e Siena e parte di Perugia, Domenica 
ore 11:30 - Martedì ore 22:30. Civitavecchia 
(RM), Tele Civitavecchia, Civitavecchia, 
Tarquinia, Viterbo e S.Marinella, Lunedì 
ore 22:30, Martedì ore 18:00, Mercoledì ore 
15:50. Crotone, RTI Radio Tele Internat, 
Crotone e dintorni, Lunedì Martedì Giovedì 
e Venerdì ore 17:30. Favara (AG), Sicilia 
TV, Provv. Agrigento, Caltanisetta, Enna, 
Ragusa., Giovedi ore 15:00, Domenica ore 
14:30. Foggia, Telefoggia, Provincia di 
Foggia, Mercoledì ore 18:00, Venerdì ore 
10:00, Sabato ore 12:30. Lecce, Canale 8, 
Provincia di Lecce, Dal Lunedì al Sabato ore 
11:30, Domenica ore 12:15. Milano, Più Blu, 
Lombardia, Sabato ore 13.00. Modena, 
TSM (Ex. telestudio TV), Bologna, Parma, 
Reggio Emilia, Sabato ore 20:30. Napoli, 
Teleoggi, Campania, Domenica ore 09:00, 
Sabato ore 09:10. Palermo, TGS, Sicilia, 
Venerdì ore 21:00. Pescara, ATV7, Abruzzo, 
Domenica ore 14:00. Reggio Calabria, 
Telereggio, Provincie di Reggio Calabria e 
Messina, Mercoledì ore 18:00, Domenica 0re 
12:00. Roma, Teleroma 56, Lazio, Umbria, 
Sabato Ore 12:00. S.Agata di Militello 
(ME), Onda Mistero TV, Provv. Messina, 
Palermo, Reggio Calabria, Giovedì ore 23:00 
- Domenica 12:00. Sala Consilina (SA), 
Italia 2 TV, Vallo Diano (SA), Dal Lunedì al 
Sabato ore 19:00. Sciacca (AG), Teleradio 
Sciacca(TRS), Prov.Agrigento e Trapani, 
Lunedì ore 15:30, Giovedi 22:30. Torino, 
G.R.P, Piemonte, Sabato 10:30. Torino, 
Quartarete, Piemonte, Sabato 07:45 (Vivere 
al 100 per Cento). Vibo Valentia, Rete 
Kalabria, Vibo, litorale Tirrenico, Venerdì ore 
21:30 (Vivere al 100 per Cento)
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Functional food

Un terribile dilemma si presenta 
ai consumatori quando si recano al 
supermercato: “Sono meglio le so-
lite uova o è meglio scegliere quelle 
arricchite con gli omega 3 che pro-
teggono il cuore?” 

Il mondo dei cibi arricchiti, dei 
cosiddetti cibi funzionali è assai 
seducente: promettono di dare un 
apporto migliorativo alle nostre 
condizioni di salute, soltanto facen-
done uso. 

Il primo a parlare di cibo come 
“medicina” fu Ippocrate nel 400 
a.C. 

Oggi i consumatori sono più sen-
sibili al tema della salute e dello 
star bene e, sempre più informati 
ed esigenti, chiedono prodotti salu-
tistici. 

Con il crescere dell’interesse e 
della richiesta, aumentano le pro-
duzioni delle industrie alimentari e 
le campagne informative in merito 
a tali cibi. 

Ma che cosa sono i cibi funziona-
li? 

Il termine “funzionale” si riferisce 
ad un alimento che, comprovato da 
studi scientifici, oltre agli effetti nu-
trizionali normali, ha effetti positi-
vi su una o più funzioni specifiche 
dell’organismo e la sua assunzione 
comporta un miglioramento dello 
stato di salute e di benessere contri-
buendo alla riduzione del rischio di 
malattia. 

A detta degli esperti, sembra che 
non esista una chiara evidenza 
scientifica che il consumo di latte e 
uova con omega 3 diminuisca il ri-
schio cardiovascolare. 

Secondo un’indagine il 30% delle 
famiglie italiane consuma alimen-
ti funzionali, di conseguenza l’au-
mento della richiesta di tali alimen-
ti è dovuto a importanti interessi 
commerciali, ma anche al bisogno 
di alcuni consumatori di acquistare 
cibo “medicina”, sia per scelta per-

sonale, sia per compensare scelte 
alimentari non corrette. 

Un famoso nutrizionista afferma-
va: “In generale, salvo fasce parti-
colari di popolazione che necessita 
di fabbisogni aggiuntivi di alcuni 
nutrienti come adolescenti, anzia-
ni, persone con determinate caren-
ze, la nostra alimentazione è sana e 
completa, ricca e varia e se seguita 
correttamente non richiede alcun 
supplemento”.

Riflettiamo insieme
Quanto detto finora ci spinge a ri-

flessioni di carattere spirituale. 
Oggi molte persone possono ver-

sare in una sorta di “anoressia spi-
rituale” perché non si accostano al-
la Parola di Dio, la Bibbia. 

Altri, invece, si sentono stanchi 
di “mangiare il solito pane quoti-
diano”, la Bibbia e vorrebbero che 
venisse modificata, trasformata, in 
modo tale da recare nuove emozio-



CristianiOggi7 ottobre 2011

CHI SIAMO
Cenni storici sulle Chiese Cristiane Evangeliche “Assemblee di Dio in Italia”
Le “Assemblee di Dio in Italia” (ADI) sono l’associazione delle Chiese Cristiane Evangeliche che de-rivano dal movimento di risveglio evangelico nato all’inizio del ‘900 in diversi paesi del mondo, quando credenti di diverse denominazioni si sono uniti nella ricerca della “po-tenza dall’alto” annunciata da Gesù Cristo. 

Hanno ricevuto il battesimo nello Spirito Santo, con la manifestazione del segno biblico del parlare in “nuo-ve lingue”, come era avvenuto a Pen-tecoste al tempo degli Apostoli. Era il 1907. 
Subito sono diventati appassiona-ti testimoni dell’intero messaggio evangelico. 
Nonostante le vessazioni che per decenni ne hanno accompagnato lo sviluppo, oggi più di mille chiese ADI sono sparse in tutta Italia.Non siamo una chiesa di massa al-

la quale si appartenga dalla nasci-ta. Infatti, come insegna la Bibbia, le nostre Chiese si compongono di persone che hanno realizzato indi-vidualmente, con la “nuova nascita”, un’autentica conversione a Cristo e la rigenerazione operata dallo Spiri-to Santo.
Siamo caratterizzati dal ritorno alla dottrina, alla pratica e alla semplicità del cristianesimo dell’era apostolica. Il nostro scopo è presentre la “Buo-na Notizia” del Vangelo dell’amore, del perdono, della pace, della guari-gione e della vita eterna che Dio of-fre liberamente nel Suo Figlio Gesù. Annunciamo che Cristo risorto è l’unica via, non solo per la salvezza dell’anima, ma anche per vivere se-renamente qui in terra.

Per conoscere indirizzi e orari degli incontri nelle nostre comunità con-sultare le sezione “Dove Siamo” del sito www.assembleedidio.org

ni e veloci miglioramenti. 
Lasciando da parte i miracoli, le be-

nedizioni e le grazie divine, si vorreb-
be evitare la santificazione, la purifi-
cazione dai peccati, l’etica cristiana... 
Ma potrebbe una Bibbia “modificata” 
continuare a recare benefici all’animo 
umano?

Approfondiamo
La Scrittura stessa dichiara: “La pa-

rola dell’Eterno è diritta e tutta l’opera 
sua è fatta con fedeltà” (Salmo 33:4), an-
cora leggiamo “La via di Dio è perfetta; 
la parola dell’Eterno è purgata col fuoco; 
egli è lo scudo di tutti quelli che sperano 
in lui”(Salmo 18:30). 

Da questi e da tanti altri versi notia-
mo come nella Parola di Dio non ci sia 
imperfezione alcuna da dover correg-
gere. 

Essa è utile per vivificare l’anima de-
gli uomini: “L’anima mia è attaccata al-
la polvere; vivificami secondo la tua pa-
rola” (Salmo 119:25). 

Essa è ancora oggi necessaria per pre-
servare i giovani credenti da brutte ca-
dute spirituali: “Come renderà il giova-
ne la sua via pura? Col badare ad essa 
secondo la tua parola” (Salmo 119:9). 

La Parola di Dio preserva dal peccato: 
“Io ho riposto la tua parola nel mio cuo-
re per non peccare contro di te” (Salmo 
119:11). 

Essa è guida sicura per il credente: 
“La tua parola è una lampada al mio 
piè ed una luce sul mio sentiero” (Salmo 
119:105). 

La Parola di Dio è utile per chiunque 
crede “Ogni Scrittura è ispirata da Dio 
e utile a insegnare, a riprendere, a cor-
reggere, a educare alla giustizia, perché 
l’uomo di Dio sia completo e ben prepa-
rato per ogni opera buona” (2 Timoteo 
3:16).

È, quindi, la Parola di Dio il cibo fun-
zionale in grado di nutrire l’anima e di 
portare vera salute spirituale nella vita 
dell’uomo!

Gioacchino Caltagirone

Radioevangelo: 
la buona notizia 
in tutte le case
Radio Evangelo trasmette programmi 
di edificazione e musica cristiana in va-
rie zone di Italia a carattere locale. Ecco 
l’elenco delle emittenti locali, alcune del-
le quali si possono anche ascoltare on-
line dal sito www.assembleedidio.org

EMILIA ROMAGNA 
Bologna 88,450 Mhz e 88,300 Mhz, 
Rimini 95,00 Mhz 

LAZIO
Roma 101,700 Mhz, Colleferro 107,500 
Mhz, Rieti 101,950 Mhz, Latina Sonnino 
93,500 Mhz, Frosinone 89,300 Mhz, 
Sora 89,400, Cassino 89,300 Mhz, Atina 
102,800 Mhz, Isola Liri 101,400 Mhz

ABRUZZO
L’Aquila Valle di Roveto 92,600 Mhz

CAMPANIA
Napoli 102,800 Mhz, Monte Faito 
102,800 Mhz, Avellino Casalbore 96,300 
Mhz, S.Angelo dei Lombardi 91,200 
Mhz, Salerno Atena Lucana 88,400 
Mhz, Benevento Ponte 88,800 Mhz

CALABRIA
Reggio Calabria 107,700 Mhz, Melito 
Porto Salvo 104,300 Mhz, S. Lorenzo
Superiore 101,700 Mhz, Palizzi 104,800 
Mhz, Ardore Marina 88,800 Mhz,
Crotone Isola Capo Rizzuto 104,900 
Mhz, Caccuri 107,400 Mhz, Catanzaro 
Monte Pero 90,500 Mhz, Striano 106,300 
Mhz, Satriano Centro 95,00 Mhz

PUGLIA
Bari 91,500 Mhz, Gravina di Puglia 
103,500 Mhz. Ginosa 102,300 Mhz

BASILICATA
Matera 98,300 Mhz e 93,00 Mhz, 

SARDEGNA
Cagliari 101,750 Mhz

SICILIA
Catania 91,00 Mhz, Macchia di Giarre 
93,800 Mhz, Praino di Milo 93,400 Mhz, 
Acireale 92,500 Mhz, Acireale Piano 
D’Api 92,800 Mhz, Messina 99,00 Mhz, 
S’Agata di Militello 88,250 Mhz, Naso 
91,200 Mhz, Forza D’Angrò 87,500 Mhz, 
Trapani Erice 103,00, Salemi 98,900 
Mhz, Caltanissetta Gela 104,200 Mhz, 
Agrigento Raffadali 98,500 Mhz, 
Palermo Misilmeri 99,500 Mhz.
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io so in Chi ho creduto Adesso, 
al mio fianco

 c’è Gesù

C’è un versetto della Bib-
bia che riassume la mia re-
cente esperienza: “Prima 
che io fossi afflitto, anda-
vo errando; ma ora osservo 
la tua parola” (Libro dei Sal-
mi 119:67). Mi chiamo Lu-
ca e ho 43 anni. Ho incon-
trato la fede cristiana nel ’97, 
quando ho conosciuto quel-
la che sarebbe divenuta mia 
moglie. Lei, cristiana evan-
gelica, nata in una famiglia 
di fede evangelica, da subi-
to mi ha parlato del Signore; 
purtroppo le sue erano paro-
le per me sparse al vento. Per 
dieci anni ho girato attorno 
alla fede e, nonostante mio 
suocero mi parlasse di Dio, 
l’ho sempre ascoltato con un 
orecchio solo. Ho anche fre-
quentato una chiesa evan-
gelica in modo discontinuo. 
In realtà era più un dovere 
quello di accompagnare mia 
moglie perché, consideran-
domi un vincente, avevo una 
vita professionale molto in-
tensa che mi appagava inte-
gralmente, o almeno pensa-
vo, e poi c’erano gli hobbies 
che mi assorbivano tutto il 
tempo libero.

All’inizio del 2009 ho per-
so il lavoro, l’azienda ha pro-
ceduto al taglio del mio ra-
mo occupazionale e, di 

conseguenza, mi sono tro-
vato a casa. Ancora non pre-
stavo orecchio alla chiamata 
di Dio anzi, invece di avvici-
narmi, mi allontanavo sem-
pre più e, tra la chiesa e il 
circolo di golf, sceglievo il 
secondo. Cosi ho continua-
to fino alla fine di luglio del 
2010 quando mio suocero è 
deceduto a seguito di un’in-
fezione particolarmente vio-
lenta. Durante le cinque set-
timane d’intensa sofferenza 
mio suocero, con il poco fia-
to che gli rimaneva, ha di-
sposto le sue “ultime volon-
tà”, nelle quali mi ha lasciato 
la sua Bibbia in inglese; inu-
tile dire che l’ho presa, ho 
ringraziato per educazione, e 
l’ho cacciata su uno scaffale. 
Nell’agosto dello stesso an-
no, con mia moglie, ho de-
ciso di frequentare la chiesa 
evangelica di Milano, in Via 
Forze Armate. Inizialmen-
te ero convinto che, appena 
avessi risolto il problema la-
vorativo, progressivamente 
avrei ripreso a giocare a golf 
e quindi il “problema chiesa” 
non sarebbe più stato mio. 
Ma così non è stato e a ot-
tobre, durante un incontro 
speciale per la celebrazio-
ne del Centenario della chie-
sa, al termine della predica-

zione del pastore, ho sentito 
forte l’impulso a risponde-
re all’appello per accetta-
re Gesù nel mio cuore co-
me Signore e Salvatore della 
mia anima. Pochi giorni do-
po fu diagnosticato a mio fi-
glio di un anno un problema 
di salute. Nulla di grave, ma 
si prevedeva un interven-
to. Ero terrorizzato all’idea 
dell’anestesia su un bimbo 
così piccolo! Mia moglie mi 
ha proposto di sperimenta-
re quanto scritto nella Bib-
bia circa la guarigione che si 
può ricevere da Dio tramite 
la fede; così abbiamo pregato 
per il bimbo insieme al pa-
store: al successivo controllo 
dal chirurgo il problema si 
era risolto! Da allora la mia 
vita è cambiata e ho iniziato 
a pregare e a leggere la Bib-
bia; anzi mi sono “imposses-
sato” di quella di mio suoce-
ro. Un giorno di dicembre, a 
seguito dell’ennesimo collo-
quio di lavoro nel quale ave-
vo riposto molte speranze, 
vagavo per il centro di Mi-
lano e, sconsolato, pregavo 
Dio chiedendoGli il perché 
di questa ennesima delusio-
ne e che cosa avrei dovuto 
fare. Attraverso una circo-
stanza ho capito che Dio mi 
chiedeva di “stare vicino a 

Lui”. A seguito di questa ri-
sposta ho rafforzato il mio 
legame con il Signore.

Un’esperienza che ha ul-
teriormente segnato il mio 
percorso l’ho vissuta al ra-
duno di credenti della nostra 
chiesa nel Centro Comu-
nitario Evangelico di Rota 
Imagna lo scorso mese di di-
cembre. Non so che cosa sia 
successo in quest’incontro, 
so che ho sentito la mia ani-
ma “rivoltarsi come un cal-
zino”. Ho provato un’ina-
deguatezza assoluta davanti 
all’amore più puro ed asso-
luto di Dio; ho sentito che 
nulla del mio profondo “io” 
era più segreto ed ero dive-
nuto una parte integrante di 
un piano grandioso; ho per-
cepito l’eternità e la grandio-
sità di Dio; ho sentito sradi-
care tutte le mie certezze e 
consolidarne dell’altre. Pre-
gavo (e prego) e ricevevo (e 
ricevo) risposte attraverso 
la lettura della Bibbia o, in 
chiesa, nelle preghiere. Non 
potevo più opporre nessu-
na resistenza e ho comuni-
cato a mia moglie e al pasto-
re la mia decisione e la mia 
accentazione a seguire il Si-
gnore per tutta la vita. 

 La mia esperienza è appe-
na iniziata, non sono ancora 
forte nella fede e ancora ho 
delle cadute lungo il cammi-
no, ma come in tutte le mie 
cose ho deciso d’arrivare fi-
no in fondo con la certezza 
che, adesso, al mio fianco c’è 
Gesù a sorreggermi e a rial-
zarmi quando cado.

Luca


